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Mercoledì diffusione dell9« Unità » 
col rapporto di Enrico Berlinguer 

Mercoledì diffusione straordinaria dell' Unità: sarà pubblicato il rapporto del segretario 
del PCI, Enrico Berlinguer, al Comitato centrale e alla Commissione centrale di con
trollo, convocati per oggi alle ore 20,30. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Prospettive confuse per la crisi di governo 

Àndreotti 
da Pertini: 
oggi riceve 
l'incarico 

Le manovre della DC si proiettano sulle 
trattative - Incertezze e contrasti nel PSI 

ROMA — Stamane alle 11 Giù-
lio Àndreotti salirà le scal? del 
Quirinale per essere ricevuto 
dui Presidente della Repubbli
ca: e appare scontato che usci
rà dallo studio di Pertini aven
do in tasca l'incarico di tenta
re la formazione del nuovo go
verno. Con scarsissime prospet
tive di successo — almeno in 
questo primo tentativo — se si 
deve' dar credito agli a scena
ri » della crisi ' fatti circolare 
in questi giorni a Montecito
rio. • - • - • - . > . -

L'ultimo attacco viene da 
Giacomo Mancini, in un'inter
vista rilasciata all'espresso; « Se 

.Vitaliano medio — ha detto l'ex 
•segretario socialista — vedesse 
alla televisione Giulio Àndreotti 
riconfermuto alla presidenza del 
Consiglio, avrebbe la sensazio
ne di assistere a un vecchio film, 
o penserebbe che te elezioni non 
ci sono state ». E questa rima
ne. a quel che si sa, l'opinione 
dei dirigenti socialisti. Nell'in

contro con Pertini, ' il segreta
rio del PSI ha confermato, in 
forma indiretta, la preclusione 
verso Àndreotti, rilanciando la 
idea di un presidente del Con
siglio non democristiano. Que
sta proposta — ha spiegato an
cora Mancini, ' il quale trova 
logico che il PSI designi even
tualmente per l'incarico lo stes
so Craxi — a consentirebbe la 
formazione di un governo con 
il quale il partito socialista po
trebbe impegnarsi ben oltre la 
astensione parlamentare ». 

In realtà, le opinioni ' sitilo 
shoccò da dare alla crisi di go
verno sono, nel PSI, tutt'altro 
che concordi : come . provano 
l'andamento delle discussioni fin 
qui svoltesi negli organismi di
rìgenti, la polemica tra Craxi-
Mancini» da una parte, e De 
Martino, dall'altra, la convinzio
ne espressa da quest'ultimo che 
la « presenza di un esponente 

SEGUE IN SECONDA 

Decine di migliaia attorno all'* 

Reggio inaugura la stagione 
dei grandi incontri con il PCI 

Nella città emiliana per il Festival d'apertura, 10 giornate di dibattiti, 
di iniziative culturali, di spettàcoli - Il comizio conclusivo con Reichlin 

Centinaia di Iniziative per la stampa comunista.con la parte
cipazione di migliai» di cittadini In tutta Italia. Dopo la 
campagna elettorale H partito si è mosso con rinnovato impe
gno nella preparazione delle manifestazioni per t l'Unità ». 
A Reggio Emilia, Ieri, con un discorso del compagno ori. 
Alfredo Reichlin, della Direzione del PCI e direttore1 del no
stro giornale, si è concluso dopo dieci giorni i l Festival nazio
nale d'apertura dell'» Unità ». • • ' . ' , 

. DALL'INVIATO * 
REGGIO < EMILIA — Cera 
stato un caldo soffocante fi
no a sabato sera. Ieri matti
na, invece, l'ultima giornata 
del festival nazionale di aper
tura dell'Unità è iniziata sot
to una pioggia battente. I 
compagni — che * si erano 
preparati all'emergenza del
l'ultima giornata, tradizional
mente la più affollata — han
no dovuto affrontare un'altra 
emergenza, quella della piog
gia e dei temporali che si 
sono susseguiti durante tut
to il giorno. Hanno lavora
to per ripristinare la linea e-

lettrica, per impedire allaga
menti,- per '* saìwireKì; libri 
della * Rinascita)». Còni il lo
ro impegno il festival, anche 
sotto la pioggia," ha potuto 
giungere al suo termine, ri
spettando gran parte del pro
gramma. ' 

E' stata : un'altra giornata 
di incontro per migliaia di la
voratori, giovani e donne, 
giunti dalla provincia reggia
na, dalle città dell'Emilia e 
da altre città del nord, con 
auto e anche con pullman. 
Certo, è stata una e chiusu
ra * particolare, con la gen
te negli stands coperti e nei 

ristoranti, ad aspettare una 
schiarita per poter visitare 
le mostre e i padiglioni (lo 
stesso comizio del direttore 
dell'Unità, il; compagno Al
fredo Reichlin, invece che al 
centro della festa, nei giar
dini di Reggio Emilia, - ha 
dovuto svolgersi in una sa
la interna, quella della Ca
vallerizza). 

Una chiusura , necessaria
mente dimessa, dunque, in 
contrasto con le premesse: 
fin, dal giorno dell'apertura, 
il festival era diventato un 
punto di riferimento preciso 
per decine di migliaia di 
compagni e di cittadini; ' un 
centro di dibattito serrato e 
aperto a tutti, per affronta
re i problemi della città e 
quelli del Paese, soprattutto 
alla luce degli ultimi risulta
ti elettorali. Chi è venuto a 
Reggio per t sondare la base 
del PCI * e per descrivere 
come i comunisti discutono 

dopo il voto, non è rimasto 
deluso. 

Ci sono stati dibattiti intensi, 
nelle sale per le conferenze 
(con Minucci, a discutere del 
voto, • fino alle due di notte 
c'erano ^ settecento compa
gni, che stipavano la sala) 
ed in ogni altro spazio del 
festival. 1 compagni reggia
ni hanno allestito il festival 
proprio per creare questa 
occasione di discussione. Lo 
hanno costruito in quindici 
marni con una immediata ma 
mutazione • di centinaia di 
compagni già impegnati, da 
quasi due mesi, nella propa
ganda e nella iniziativa elet
torale. II /estivai ha ottenu
to i risultati che si volevano 
ottenere. C'è stato il confron
to su temi precisi, e c'è sta-

Jenner Meletti 
SEGUE IN SECONDA 

Fallito un attentato 
al Presidente costaricano 

MANAGUA — « Il presidente Somoza ' sta giocando te sue 
ultime carte, ma fra qualche giorno dovrà lasciare il po
tere. Egli ha con sé soltanto la Guardia, ma il mondo in
tero è contro di lui e l'economia del. Paese è Jn rovina. An
che se riuscisse a sconfiggere militarmente i schernisti, a che 
gli servirebbe?»: questa è l'opinione-manifestata ieri a Ma-
nagua dal principale -m portavoce » della opposizione conser
vatrice nicaraguense, Roberto Velez Barcenas. 

Tuttavia, il Congresso (parlamento) del Nicaragua — che 
dovrebbe chiedere formalmente le dimissioni del dittatore — 
non ha potuto, riunirsi, neppure sabato sera, in mancanza 
de! •quorum». •-••---•-

Si è appreso inoltre da San José che il Presidente costa
ricana, Rodrigo Caraso Odio, è stato sabato sera oggetto 
di un attentato fallito e, finora, non rivendicato (una bom
ba è esplosa nel tubo di scarico di un bagno vicino alla 
stanza della moglie • nel palazzo presidenziale). Poche ore 
prima, il Presidente costaricano aveva lanciato un appello 
a tutti i capi di Stato dell'America Latina, esortandoli a 
rompere le relazioni diplomatiche con il regime di Somoza. 
NELLA FOTO: va mercato improrvrMto nella vis di Matwgwa, dor» 
la sitvaxioiM al iman tara sta diventando drammatica. 

Preoccupazione per gli sviluppi dell'inchiesta su Autonomia ; ; -

Soltanto domattina le decisioni 

Conferenza stampa ai Palombarim in merito alle richieste di libertà provvisoria e di nuovi 
mandati di cattura -Le critiche di'Calogero e Nunziante sulla conduzione dell'indagine 

SERVIZIO -
PADOVA — Domenica tran
quilla, a Padova, dopo i due 
giorni di polemiche che hanno 
scosso l'istruttoria sull'Autono
mia. Calogero, il PM che ha 
e accusato » il giudice istrutto
re di non contestare agli impu
tati negli interrogatori molte 
delle principali prove raccolte, 
non intende alimentare ulterio
ri contrasti, e tace. Nunziante, 
il magistrato che si è dimesso 
dalla conduzione - collegiale 
delle indagini per e insanabi
le dissenso > col magistrato 
titolare, precisa solo una co
sa: «In linea generale, sono 
totalmente d'accordo con l'im
postazione dell'accusa». Leg
gi. con Calogero e le sue tesi. 

Palombarini infine, capo 
dell'ufficio istruzione e tito
lare del processo, oggetto del
le critiche anche pesanti ca
dute sul suo operato, detta 
calmo al telefono ai cronisti: 
e In ' occasione dell'incontro 
coi giornalisti di martedì pros
simo parleremo dei vari aspet
ti del processo. Io e il collega 
Fabiani stiamo stendendo la 
ordinanza che dovrà - rispon
dere sia alle istanze di scar
cerazione degli otto imputati, 
sia al parere contrario espres
so dal PM, sia alle richieste 

di emissione di nuovi mandati 
di cattura da parte del PM. 
Non posso anticipare1 nulla, 
ovviamente, ma entro martedì 
sarà depositata l'ordinanza e 
subito dopo avverrà l'incon
tro con i giornalisti ». •: 

Sembra, inoltre, che Palom
barini abbia già risposto per 
iscritto alla lettera di dimis
sioni di Nunziante, limitandosi 
ad esprimere il proprio ram
marico per la decisione - del 
collega. 

Nessuno, in - sostanza, ag
giunge benzina al fuoco. E il 
fuoco, fra venerdì e sabato, 
c'è stato davvero, attorno al
la inchiesta padovana sulle 
cui sorti è legittimamente vi
va la preoccupazione-di tutti 
i democratici, n PM Calogero 
ha parlato fuori dei denti di 
t difficoltà » che ., colpiscono 
l'istruttoria e che provengono 
direttamente dagli - < organi 
inquirenti ». Ed ha aggiunto, 
per spiegare, dfjè nella so
stanza il giudica Istruttore Pa
lombarini, oggi "coinè nella 
prima inchiesta del '77 sulla 
Autonomia, essendo scettico 
relativamente ài «-reati ; asso
ciativi che sor»••il "cardine 
dell'istruttoria, evita di con
testare agli imputati gli ele
menti di prova raccolti dalla 

accusa in ordine ai reati stes
si. Ne risultano degli interro
gatori acefali nella parte più 
importante e preliminare a 
ogni,altra contestazione, con 
conseguenze oltretutto perico
lose non solo per lo sviluppo 
delle indagini, ma per la 
stessa informazione e fun
zione di controllo e giustizia 
sull'inchiesta che spetta alla 
opinióne pubblica. 

Proviamo a spiegare: se il 
PM ha raccolto le prove che 
esistè un vertice organizzato 
della Autonomia che program
ma la gran mole di attentati 
avvenuti (e queste prove ci 
sono, a detta del PM. del pro
curatore capo e dello stesso 
giudioe istruttore Nunziante), 
è se> poi U giudice Istruttore 
titolare dell'inchiesta contesta 
invece agli imputati l'appar
tenenza alla direzione della 
Autonomia senza specificare 
le ragioni che fanno ritenere 
questa direzione un fenòme
no delinquenziale organizzato, 
non si ha un interrogatorio 
mónco' della sua premessa in
dispensabile? Non avranno 
buòri gioco imputati e' difesa 
nell'affermare che nei loro 
confronti si conduce un pro
cesso senza prove? E l'opinio
ne pubblica, informata da 

verbali di interrogatori sif
fatti subito, diffusi dalla dife
sa, non sarà portata a pen
sare che gli imputati vengono 
colpiti esclusivamente per la 
loro appartenenza a Autono
mia, e che quindi questo è 
un processo al dissenso? Ec
co alcune delle questioni di 
fohdo poste dall'intervento 
del PM Calogero. 

Una necessità di chiarezza, 
che elimina anche una possi
bile obiezione formale: ma il 
PM non poteva avvalersi di 
ricorsi, di istanze, delle mille 
strade interne ai meccanismi 
processuali per far valere il 
suo.dissenso, anziché ricorre
re alla polemica aperta e pub
blica? Ih realtà di fronte a 
una slmile situazione strade 
interne, «regolamentate», non 
esistono. La pubblica accusa 
può ricorrere nei confronti 
del giudice istruttore se que
sti respinge JTM richiesta di 
arresto, se concede è meno 
una libertà personale, se evita 
di contestare dei reati. Ma se 
it giudice omette7di contesta
re delle prove, nessun ricorso 
è possibile. Netta conduzione 

Michele Sartori 
SEGUE IN SECONDA 

I giovani scarcerati a Irsina 

«Non lasceremo 
la terra su cui 

abbiamo faticato» 
Una grande folla alla manifestazione di ieri . Ferma volontà 
di proseguire la lotta - Il doppio gioco dei notabili de 

DALL'INVIATO 
IRSINA — Fino a sabato po
meriggio si era temuto che i 
quattro giovani arrestati men
tre mietevano sui campi oc
cupati dovessero sentire la 
solidarietà della gente di Ir
sina - soltanto attraverso. le 
sbarre della prigione, locale 
portata dall'eco degli alto
parlanti. Poi è venuta la li
bertà provvisoria ed ieri se
ra in piazza c'erano anche 
loro: Luigi Silvano, Pietro 

.Di Gioia, Luigi Smaldone e 
Francesco Gabriele. « La loro 
scarcerazione — dirà il sin
daco, compagno Lotito — è 
stata solo uno degli obiettivi 
per i quali ci siamo mobili
tati, il più urgente. Ora dob
biamo continuare a batterci 
per l'essegnazione delle ter
re». 

Sono tutti e quattro emi
grati di ritorno. Pietro Di 
Gioia ha fatto per lunghi 
mesi il saldatore a Milano, 
Luigi Silvano è stato per due 
anni a Varese e per altri due 
a Milano a lavorare nei can
tieri edili; nei primi tempi 
hanno 'dovuto addirittura 
mandargli dei soldi da ca
sa perchè - nemmeno li, al 
Nord, riusciva a trovare la
voro. Poi sono ritornati tut
ti al paese. -, •->»• 

Sono decisi a continuare 
la loro battaglia, a raccoglie
re il grano che hanno semina
to: ma non riescono a na
scondere la ' rabbia > per gli 
inganni, le manovre . delle-
quali sono stati vittime. Rac
contano delle assicurazioni 
che avevano avuto da più 
parti, delle : promesse ' che 
quei campi sarebbero stati as
segnati, della certezza che il 
loro rincorrere un lavoro nel
la loro terra, era finita: una 
illusione brutalmente tronca
ta dall'arresto, da una set
timana di carcere, dall'accu
sa incredibile e infamante di 
furto aggravato. Pagando di 
persona si sono dovuti ac
corgere che qualcuno aveva 
giocato sulla loro pelle, li 
aveva cinicamente imbroglia
ti. 

Ma i responsabili hanno 
nome é cognome, t Dobbiamo 
lottare ancora insieme, sen
za soste — ha detto ancora 
il sindaco durante la mani
festazione popolare di ieri se
ra — per costringere l'Ente 
di sviluppo agricolo, la Regio
ne a dare risposte concre
te alle richieste di terre a 
vaniate dai giovani, dai con
tadini, dalle cooperative, dal
la nostra amministrazione co
munale». .-, 

« Non è più possibile — ha 
aggiunto il compagno sena
tore Ziccardi — che gover
no e Regione continuino a 
ignorare, a non applicare leg
gi precise che pure esisto
no in materia di agricoltura 

Federico Geremicca 
SEGUE IN SECONDA 

Mille poliziotti a Roma 
V per la riforma di PS 

La necessità e l'urgenza della riforma del corpo di-polizia 
sono state ribadite ieri in una grande assemblea convocata a 
Roma dal movimento dei poliziotti e dalla Federazione sin
dacale CGIL-CISL-UIL. -

Più di mille delegati — lavoratori della polizia provenienti da 
ogni parte d'Italia — si sono dati appuntamento {nella foto) al 
Supercinema; dove hanno parlato.tra gli altri il gen. Felsani 
a nome dell'esecutivo nazionale dei poliziotti, e Giorgio Ben
venuto, per la Federazione sindacale. 

Nel dibattito sono state espresse dure ; e argomentate cri
tiche alla DC; ai ministri, ai govèrni, che da anni insab
biano la riforma. Sonò stati riproposti tutti gli obiettivi 
che fanno parte del progetto di riforma: dalla smilitariz
zazione, al riconoscimento delle libertà sindacali, al coordina
mento dei vari corpi di polizia. 

Ai lavori erano presenti numerosi consigli di fabbrica di 
Roma e di altre città. (A PAGINA 2) 

Ferrovie: da stamane 
autonomi in sciopero 

ROMA — Per chi deve met
tersi in treno oggi comincia
no i soliti guai: puntuale con 
l'appuntamento estivo, quan
do le ferrovie debbono sop
portare un afflusso di passeg
geri eccezionale rispetto alla 
media, il sindacato autonomo 
— che organizza comunque 
una minoranza del lavorato
ri — ha proclamato una se
rie di astensioni dal lavoro 
che potranno procurare anche 
gravi disagi. Tanto per fare 
un esempio: basta che un so
lo componente dell'equipag
gio di un convoglio dichiari 
di aderire allo sciopero e il 
treno non può partire se pri
ma non si trova coi sostitui
sce il personale mancante. 

La prima fase 'delle asten
sioni comincerà stamane alle 
10 e si concluderà alla stessa 
ora di giovedì 5; la seconda 
comincerà domenica 8 — 
sempre alle 10 — e avrà ter
mine alla stessa ora di mer
coledì 11. I sindacati unitari 
hanno duramente condanna
to gii scioperi proclamati da

gli autonomi perchè motivati 
in maniera pretestuosa e per 
i disagi che possono procura
re alle migliaia di lavoratori 
che partono per le ferie. I 
sindacati confederali sono 
Impegnati in questi giorni 
con tutti i loro iscritti a li
mitare al massimo le disfun
zioni. 

All'agitazione degli autono
mi ha fatto riferimento ieri 
anche il ministro dei Traspor
ti, Preti, che ha polemizza
to con quegli organi di infor
mazione che hanno parlato 
genericamente di astensioni 

- dal lavoro nelle ferrovie sen
za specificare che OGIL-C1SL-
UIL, non solo non vi aderi
scono ma le hanno anche du
ramente condannate. Lo stes
so ministro ribadisce che i 
motivi addotti dagli autonomi 
sono infondati, che il perio
do dell'esodo viene scelto 
proprio perchè può amplifi
carne gli esiti. Infine Preti ha 
assicurato che l'azienda. farà 
il possibile per assicurare 
servizi regolari. 

I mancati miracoli del calcio mercato 

Paolo Rossi tra S. Gennaro e S. Carlo 
Cè di tranquillizzante, nel 

mondo del calcio italiano. 
l'assoluta mancanza di sor
prese: tutto è previsto, scon
tato. come negli oroscopi. 
nelle previsioni meteorologi
che della televisione: do
mani riceverete una lettera 
e ci saranno banchi di neb
bia in vai Padana. Legger
mente mosso U mar Ligure. 
Coti regolarmente arriva il' 
calcio-mercato e virtuosa
mente ci si scandalizza per 
i prezzi raggianti dai cal
ciatori. 

Da due anni tiene banco 
Rossi, U centravanti che — 
beato lui — i ancora affla
to daWacne giovanile, ha 
una fidanzata molto bella, 
più soldi di qneni che de
nuncia al fisco Agnelli, am
mira la democrazia cristia
na in generale e Zaccagnini 
in particolare, ma nonostan
te questi atteggiamenti da 
devoto non si considera San 
Gennaro. Lo hanno detto lui 
e la sua mamma e quindi 
c'è da credergli: U giova
notto non ritiene di aver** i 

poteri taumaturgici del san
to e quindi non vuole anda
re a giocare nel Napoli. 

Si può solidarizzare con 
lui: Feriamo, il presidente 
del Napoli, lo vuole come 
tata statua da portare in 
processione su per il Retti
filo. giù per via Chiaia. ar
rampicato per U Vomero. 
precipitato per via Roma 
con i fedeli salmodiami die
tro. Ma Paolo Rossi — che 
pur essendo così piccolo ha 
già U nome del presidente 
detta Corte Costituzionale — 
non si fida: probabilmente 
qualcuno gli avrà spiegato 
cosa succede, a Napoli, a 
San Gennaro quando ritar
da a fare i miracoli, a far 
sciogliere U sangue nell'am
polla; urla, insulti, accuse 
di essere figlio di gendori 
da guardare con sospetto o 
comunque di una « signori
na cattiva* come avrebbe 
detto con comprensiva tene
rezza Guido Gozzano. Figu
riamoci cosa succederebbe 
a lui — che nonostante tut

to non ha ancora il nome 
nel calendario — se non se
gnasse gol e non facesse 
vincere lo scudetto al <chic-
cio*. 

Intendiamoci, chi — come 
me — ha trascorso a Napo
li anni indimenticabili, a 
Porta Capuana ci tornereb
be anche a piedi; lui, Pao
lo Rossi, no. Se proprio de
ve fare il santo — ha det
to — preferisce sostituire 
sant'Ambrogio a Milano o 
san Carlo a Torino (che so
no santi di serie A) che non 
san Gennaro a Napoli, de
classato m serie B già da 
alcuni anni. Dicono che, 
sentendo queste cose, l'inge
gner Vinicio, che allena o.» 
azzurri della Campania, ab
bia lanciato un grido di al
larme: ecco cosa succede se 
si abolisce U e vincolo >. 
Tutti i calciatori rifiutano ì 
trasferimenti che non gli 
piacciono e vogliono andare 
a giocare solo nella Juven
tus o nel MUan, nell'Inter o 
nel Torino. Embè? Forse che 

i ,•-• 

t deputati democristiani non 
vogliono essere tutti mini-
siri? Che Donat Cattm non 
vuole essere Presidente de
gli Stati Uniti? Che i radi 
cali vogliono essere snelli 
come Verushka? Che i so
cialdemocratici vogliono es

sere ministri détta Difesa? 
Che U professor Tessari 
vuole essere deputato, non 
importa di quale partito, 
purché gli diano U « perma
nente» e il servizio di bar
ba e capelli a Montecitorio?. 

Certo che tutti i calciato
ri vorrebbero giocare nel 
Muan o netta Juventus, net 
Torino o nell'Inter (ne ho 
conoscmto persino uno che 
aspirava a giocare nel Ge
noa, ma poi ha scoperto che \ 
avrebbe avuto pia soddisfa-
zumi facendo Vidraulico); ' 
solo che a probtema non con
siste in quello che si desi
dera, ma in quello che si 
è m grado di ottenere; il da
to risolutivo non è nei ca
pricci ma nelle capacità. In
somma: Vtrdis —al contra
rio di Rossi — nella Juven
tus non voleva proprio an
darci e adesso è la Juven
tus che non sa come mattar
lo a qualcun altro: sé ti Na
poli Io chiedesse Ini ci an
drebbe anche con i /aaioti 
secchi nelle scarpe. Per cui 

quella di Vinicio mi sembra 
una serena fesseria: meglio 
la resistema di Rossi che la 
possibilità di spedire in gi
ro un calciatore come un 
pacchetto. Forse i non gio
vanissimi . ricorderanno di 
quando U presidente di una 
squadra di calcio , comperò 
una-mezzala celebre perchè 
piaceva moltissimo (come 
calciatore) atta sua amica: 
e tt giovinotto non poti far 
altro che riempire le vali
gie e. pedalare, mentre con 
ogni probabiità avrebbe pre
ferito ciccare in un occhio 
att'acquirente, che invece di 
regalare aWamica un « soli 
torio » le regalava la mezza-
punta, che oltre tutto costa
va anche di pia. '-

Rossi, quindi, non vuole 
andare al NapoU? Fa benis
simo. Naturalmente. se ne 
pentirà, perche Napoli è 

città dei móndo. Ma questo 
i un altro discorso. 

? Wm 

Perde il Monza. Il Pescara in A 
BOLOGNA — II Pescara, dopo un solo anno 
di serie B, è tornato in A battendo secca
mente il Monza nello spareggio giocato sul 
campo neutro del capoluogo emiliano. La 
partita è stata nettamente dominata dagli 
abrasesi che si sono imposti con una rete 
per tempo. Nella prima parte della gara ha 
segnato Pavone, nella ripresa un'autorete 
di Giusto ha fissato il risultato. La gara 
ha avuto anche momenti di aspre*» du

rante i quali l'arbitro ha espulso il mon
zese Vincenti. Con il Pescara sono stati 
promossi in serie A anche Udinese e Ca
gliari. Per il Monza è il terzo anno conse
cutivo che fallisce nelle ultime giornate 
l'accesso alla massima divistone. r (NELLE PAGINE SPORTIVE) 
NULA POTO 
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